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Per più inserzioni 1 prezzi safranno ridòtts'̂  

im^i^h 

Sì laUono ! si battono con rara costanza 
ed energìa '̂nOB badando'^ a biaiidizie d'a-
ìMcì, a tradimenti e incertezze d'aììeati, a 
proì^esse. deglî ; aborriti dominatori. Su­
perati gli Orrori delI'invieTno, l'ins'urre^ 
Kioue colla novel!? stagione ha divampato 
potentissixBà;J'Erzegpyinà non solo, ma' 
più ancora la Bosnia fòrmicBlànÒ di ar-, 
mali che riimiti in bande perseguitano i ' 

,ai€!mici, iriBiìtre, ì boi'gbi Tengono devastati 
ed arsi. Questa è la risposta ulteriore a 
quelle trattative di pacificazione che con-

, tiiiuano in norng:, d'Austria e Ku^sia. , 
La .posizione rpiindi si .aggrava ogni 

giorno 4i più. La, §9j.-;bia .si sente seinpre 
pRirvlrascinata nel movìinénto; i suoi abi­
tatori'tumnltuanOj e olTendono nella per­
sona ^̂ del suo console quell'Austria verso 
la qî ale i iugoslavi'sttoioln.opposti^|ia;-
reri >d'estrema simpatia e. d'abòrrimenlS'' 
L 'M^tia ottentìé, ;fe;̂ ^^ ,̂̂ le cbieste.s^^ 
disfàziohi ; ma in ogni módp le,, parti ne 
restano ,piì̂  inntate e , le, poppk'4?i^ ̂ .̂ 
esaltano'mJ^ggiî TmeW^^ 

a*potentuti nordici •raccórdo è 
periettó.; ceri;amente .non fu m^i tale, pure 
•ne ^conservava almeno le appaireSiè.-Ora 
anche queste cominciano a dileguare. Le 
snientite ufiiciaìi a:.;questo disasccordói'non^ 
cessano ;di piovere da ogni pUrte .̂ ma sono 
infogni mòdo riservatissime, mentre gli 
òrgàm pili autoTey#; special^^ l̂̂ ^Ul 
che prima erano i paladini ,dì; quest'ac­
cordo, ne constatauor^ ora la cessazione 

cte-11 '̂periodo di raccoglimento è cessato; 
sî  seuté^libbastanza ibrte per enti:are nel-
rliìone,.;4Éssa non ha ancora compiuti 1 

non pois fare onore' ai propri impegnî -f cpropii armamenti; ma le altre-^potenze 

scaduti di rendita^ lo che è nulla in pa­
ragone alla loro ridu'/Aoue equivalente' a 
m M l l m e n t o f ^ ^ ^ "''--'-- • -'^'"'^ stesso Emtto moéTO* di 

; non ostante tutte le promesse sparse al-^ li: hanno^ compiuti'̂  
l'intero moiidò sulle docili ali 'dei tele-4 
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grafo, fr: .,;;;• -; y-:; i 
. Le potenze neglwaHa-ri egiziani oriìfÌlf| 

devono dire qualche'-«[vosa; segnatamente 
ringliilterra.'Le finanze > egiziane provài^o.; 
ormàì-'E necessità del loro a^^bggio. La 
Francia fu li proprio per mettervi lo zam­
pino : l'Inghilterra se ile-allarmò e. com-
prese" che per' stare troppo sul. tirato 
finirebbe cbh' perdere^ un po' di .quella 
ailt'prità acquistatasi raUa. cpgipera , delie 
azioni del canale di Suez.,Le cose rima-

m.^„.x 
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sero stazio|:|,ar4ej comprovandosi tuttavia la 
iiebéssitài dì ...dare qualche appoggio lal 
Kediye, il quale affiderebbe, pare, voìen-
tieridMta tdir.ezioae all'Inghilterra, purché 
lavFranciame tenesse ilconttollo, e l'Italia 
facesse da*̂  cassiere. La parte^eriservata 
all'Italia è oltremodo onoriiica: àttclie per-

liè panfbbe che^'la'fama di certi'mètri che pal̂  
cassieri non "Ma. ^giunta . ancora\ifmo al 

.!^i!iil)i3 -
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Qualunque possa essere la soluzione" 
deirardub;problema cleirordinamentO'dillej;; 
finanze egiziane e quindi dell'assestamento 
coinpleto di^ un paese tanto importante, 
siccome quello che tiene la via fra,le Indie 

da starhpa ; àaìfondi^s.egì*eti è alta-
e scàriaòlézfffìi per lo spettacolo 'ch'e 

offre al paese il giornalismo indipendente. 
/. iljntinlme questo si dimostra benevolo verso 
i^niuistero di Sinistra e.̂ gU spiana l a via 
pét* d'attuazione del promesso programma di 
.Sirftdella, : 
..j|CJompIè:;iI'n^^ un atto, qualsiasi-vii-
^tìroso ed onesto? pubblica le circolari Man;̂  
cipì, Beprotis e Nicotera, revoca gli Atti Vf^ 
•filiali ixWii Gazzetta di lìeggio, 0 richiama^ 
Nigra da Parigli;— la, starnpa indipendente 
loda, inco^ggia, api^|^(|G. ^ 

i,;. mostra il ministero tentennante >.còl 
non': mandare la rappreseiitanza dèll'eWèr-
<!Ìto ai funerali di Lòbbia, 0 col .permetterò 
il .sequestro AQ\\^-:Qapltaìe%\r~ la stampa 
indipendente,. =con temperanza, maw-frauca-
iiientei censura. > ' < 
\. Quale.differenza dal tempó îft/̂ '̂ mii ài ,gior-
naiìsmol^dai fondi secr | f f fcdì rb lottei*aZini) 
e dagli annunci iifficiàìi dói^eiìq^ battere sem­
pre de mani al governo, quando arrestava i 
patriótti a'Tilla 1̂ ^̂  come quando com­
pieva, un'opera buona 1 :• ' 

Ora il govenio: sa che : seguendo ânin^Q â̂  
mente la via tracciata dal progi^amma; .di 
Stradella, avrà, finché sia compiuto,.l'appoggio 

Popò la circolare Bepretis, con la .(jualo^ ai 
jncnicava agli impiegati finanziavi ; il-tispetto 
più Scrupoloso alla legge, rispetto affatto sco­
nosciuto duranto.le amministrazioni Sella-Mirt" 
ghetti, il ministero ha proceduto alla nomina 
di tiua Commissione per istudiaVe le modifì-

•caziòni che .^i^ossono apportare alla impo­
sta isul macinato. .̂  
^ I iNaturalmente queste modificaKÌo'ni non pos­
sono avere alti'o scopo che quello dì rendere 
meno dura-una tassa che, per^^èostessa, è eia 

'%Î Ĵ eifi(̂ rflie vin 
, ]>l.oi speriamo che.la Coramissione sFl I 

.sùbito all'opera; e non,si avrà a dire di essa 
ciò che si dice di tutte le Commissioni/; 

Avversari"tìella tassa sul macinato in masw^ 
sima, iipn. possiamo però combattere dei prov-,' 

"vedinièiitì ' che ne attékuiriQ'*le: conseguen '''^' 
ina staremo .sempre, vigili onde ricordare'àgli 
uomini che sono al potere le loro idee éome 

• - ^ • ' . . , . . . , 

deputati, ]l loro proj^ramma quando dtvepr 
nero mìiùstri. 
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e con virulenza inusitMa di linguaggio, , 
Gii affari austriaci: per loro conto si, 

intorbidano sempre più all'interno. Tutti 
gh sforzi per conciliare le due parti del-̂ il 
r impèllo nella questiorie : doganale sono 
riusoitL vani; r '̂tìngheinà^ vuole tlóganè''' 
proprie che dividano le due parti dell'im-
p#o a seconda dei locali interessi; con 
jacohà d\ istituire propri dazi> etrtrì- ' 
di comm.ercio per proteggere, i prodotti 
deLproprio suolo ^contro le industrie;.voi;r 
sleitane. Ne lì improbabile una crisi mi­
nisteriale, le cui'̂ Copseguenze nou' si ponno 
prevedere. In certi''casi agli ammalati i 
medici considiano di^mutar l'aria; negli 
alti ciî Òoli di Vienna si può in ossi con­
siderare se valga, Ifi penadl 
sesaiata^: oltre' il Danubio. 

In me7,zo a tutto questo arruftamento 
politico le borse sono invase daL.panico; 
ribassano in iapecialità i fondi austriaci. 
La lidiicia nella pace "che s'era mantenuta 
inalberata portanti mesi è ormai spnrita. 

Forse però i].^^!; contribuisce a' questo ' 
^risidtuto soltanto l'incertezza per gli af­
fari della insurreziohe bosniaca, sebbene 
ne sia certo la cdusa principale, il cjie si 
prova, se non altrpj- col fatto che. sono i 
fopdl austriaci quelli che più se ne ri­
sentono. (̂ U afItàL dy^gittOj.doye sórto pr^ 
oggi più divcitameutG compi'esi gU inte-r . 
ressi di. vari popoli, occupano assaissimo 

e r EuropaJ noi anche^ dal xomplessivo'w 
•dingiiaggio degli organi principali della 
i stampa e dab modo con cui i vari niilii-
i stri trattano le- • questionii%jendenti, ve-! 
diarrio che segue in questo i^tajite /un,; 
grande rimaneggiamento , di àlìèapze, : le, 
quali accennano a costituirsi come attempi 

di tutta la stampa indipendente; — e • che 
non sogui-ndolo, sarà aspramente combattuto, 

l'Senza-^che ì fondi scf/re^i vengano a consiglùu-e'î  
, la vìa migliore di condotta. 
j Anche ràncio,, non ha guadagnato •,,il paese :̂ 
ijdal mutamento di inihistéro *? 

e. . ' = I 
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"'f'H^lf: Molti moderati ih buona, fede, generò cH(ì 
foi^tuhosldìpaìgi XIV, L'Inghilterra,, senza- .specialmente nel Veneto piiPullava. negli anni, 
quasi voleido, si, trova attratta verso gli/ Ucovsi, non cretlevano affatto che vi : fossero, 

;|stati^,,,germaaici; la Rus^aj . perchè fatta : dei giornali pagati sui fondi, segreti per tes-r 
ipiti 'potente, piegjìialla Erancia; Q^è^'Itah^ ,sere^ le lodi del ministero di Destra. 
di^miir, ma c'è l a pclHica ecclesiastica che ; Le: lettere Zipi.^yengono^toglkrc un'a.ltra: 
ci Spinge verso la Germania. 

.j. 
,̂ e una pas-

Abbiamo nominato a caso la Russia; ciò 
ci trascina a qualche considerazione stilla 
sua politica e sulle conseguenze del suo 
atteggiamento a proposi tordella voce corsa' 
:che lo Czar AlésMrdro :pl'r-pM 
salute venisse in Italia lasciando al figlio 
la Guj'a di governare lo statò. L'Europa 
sì allarmò assai;a quella voce; i inihistri 
igermanioi e russi corsero e si abboccarono ; 
forse prevalsa ip. Russia il partito dl̂ -zione, 
ed Alessandro per la soverchia amicìzia 
ver^o la Germania lascia al, iìglio'ii-che è 

della Krancàa^^la^iirav; notoriamentéP""'' 

Tillusmne at'moderati m bnona fede. 
Prima di tutto vi erano 68 giornali pagati;^ 

per applaudire cogli annunci ufficiali. .,. y 
Poi si pagavano coi fondi segreti molti altri 

[giornali a ̂ |?arìgì, a Roma, a Milano, a NaRdli# n 
i ^ ^ n ^ e , # : in jtutte le proy|iici^ per:lg,s$(?s^p; 
scop"i •— magnitìca espressione delì'entu-r^i 

del mutamento? Fatto sta che dopo tanto 
:rumore, adesso non se ne parla più; il 
chê  a hòlWòiìparere vuol dite'essere vero 

^ _ _ 

che la salute ei-à uri puro pretesto e le 
'ragioni quali le designava la pubblica Ò-
pinione. Ma se AlessariSfo '̂̂ s^ decis,e ^1 
grande passo deve certo averlo fatto per 
pi^essànlMimi: m l'hWBO;̂  indotto^!, 
a Roprasedere nessuno del pari ha potuto 

- ̂  

distrviggerne le cause. E quindi - se da quel. 
giorno la -, fede ncU'accordovi dfìlle:i:j:î 0téivze/', 
nordiche è sparita, se le speranze di pace j 

isiasmo puunnco per gli uomini di Destra! ;, 
Ed ora , si 'nota cUe tutti i giornali prima, 

sussidiati dai fiondi segreti fanno opposivAone 
al ministero di Sinistra. 

Lo -fànho" per sdèffuò ;cbritro d! infame sini-
rstra che ha tòlto'.i fomdi segreti alla stampa. 
0 per Vendersi al nuovo Gabinetto a prezzo 

migliore, se volesse pagarli? 
E dire che f infamo sinistra è decisa a non 

[lero un soldo per comprare giornali! 
• '• '%Ìi,iyia sarà, un':opposizione furibonda che, 

. . - • • • • S - f e - ' v V , , • ! - : • " • . • ^ • • • • • i - - - , r * • * • . , - . ! . - Y - - ' . - . , • . . ( , , , ! , - ' , • 

(le fìvrahn'ò i' giornali dei fondi segreti, 1 
^ \ - . . . , ' - , • - . ' - ' - • • : • . . I . . ' . ! 

Su SU ; Gasseita d'lialia, Venezia^ M6ni~ 
- • . • ' 

tore di Bologna,, Pungolo di Milano, e sodi, 
' ,i\\hi riscossa contro gli infumi che non pa­

gano'i giornali owsW per applaudire'al go-

\ . 

b . . ' 

• 

Questo fatto non lo togliamo dal libro delltx: 
ZiniriÈ ii ^wn^fd^O'dì' Napoli che• lo: narra^e^au 
di ;èsso rìchiaina; la più seria; attenzióne r del 

..ministro, guarciasigill!. -̂ -..̂ -.̂ I.-vŝ v̂ - --.t,'^:'^;^ -
.priSono cinque anni veniva ucciso iinprè^o 

in una situa:^ipno niente conformeM'fSuoi^-vott 
pcolesiastici. L'omicidio, si' volle- ipbpatS^r.aé 

^̂ iihv;ta.l̂ .,Alfonjsp..jC|icGro, dì Ajello, .i^étìa'ifeiala-
^hrjnayjife^ipre,, il-quide^lipo^ 
a disposizione della giustizia per essere, giù-; 
dicalo. /• - \ K 

• < 

Ma, dopo cinqiu^anni, non hajipotuto TOS?̂  

aere e,^p4itp e, si con^uvpa nel foiKlo.deVcàrn 

L'anno scorso credè spuntata l'ora delrSiaci 
'giiulizio; ma quel presidente delle Assisio-ri-^ 

mandò là causa, pose in carcere cinque te-
'. stimoni, due dei quali .vi hanno lasciato l a 
ì vltaj: e- non è stato possibile ottenereiidivédert 
I l_ i ' ' " L '1 _ { 

l'imVSsa a ruolo cotesta càiisa. • 
Si nota in questo,reclamo, che sì vogUada.' 

! dichiarasione di; reo confesso dall' imoutato 
come condrzione per guuucarlo, proracttendo-

! gli in questo caso una mite penaj che gli 
•sarebbe stata pare manifestatat! 

ue.atO'Vper noi;̂ é̂ incredibile, e nonlòam^ ̂ ^ 
: mettiamo ™ ^ a , i l fatto di cinque anni di 
carcero prevenfìVo: per un reato cito non col-

legandosi ad altri non ha duopo di complì-
icata Jstru^iiono, e che potrebbe forse meritare 
.una..pena minoro deUa, soaerta,vCÌ .sémtìrWn 
(fatto veramente scandaloso. 

liidaghi adunque con severità e solì^Sft-
dine il ministro Guardasigilli, e vada sino 
all'ultimo .capo di questa matassa, dopo di 
che, ove trpvi che realmente la giustìzia sia' 
stata, negata^-coine si afferma,;prènda le nii-J 
surè che il caso richiede. 

^wrr i r j i j gB^Kr fc t igngggr f f i rv j r^^ 

Il macinato 

.11 inirtiftèrò; lielli^ riforme tinàtì?;iarle, éahi-
gli anuni. Non basta quindi che il Turéo in orienta ..si dileguano^ non è ' pimto a ; JÌ^XWÌX adagino, UUT caìTOÌpa^àèn^bra che egli 
non abbia In apidlc pagiito gli interessi meravigliarsene. La Russia ha compreso ' abbia assunto per divìsa il motto/^sUna -̂e?i«c, 

T- Sappiamo che ilcomin. Bargoni, prefetto 
di l^avia, assumerà la p^^ofottura'; di Torino ; , 
il prefetto di Yeiie2Ìa|.,CQnì,m- Mayr, q:iiéUa: di 
Milano; « il prefetto di Avellino, oomm. Binda.' 
iiuella?:di Pavia. (DiriUo) 

— Gii ooorovoìi Farinìiiie Lovito hanno op-
pô iito succGSsivamonto una inllessibile resi­
stenza ad accettare la; prefettura di Palernio. 

CrfìtìMìtìò-intanto di sapere ehe il com^ 
'mendutortì Luigi '/Ani ha accettato questa im­
poniate profottura. . {nersagUen'.! 
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Il minìstî o di agrìcoltùA Hhdtìstrià è 
commercio ha diri(mato uii^^^pirl^lara-'ai: 
prefetti ê  ai prelidentl del^^ai ieré '^i 
ijommercio che piìi sotto puMichiàmo Wer 
,|;jchiamare sulle ottime mtenzioiii ai queL. 
ministro la più sèria ' attemione \tegli il-
luminati commercianti.e- di; qliaM rlco:-
Boscono.laaiecessità di radicali r 
Beila istituzione delle Camere dì com-
nxercio. '• 

' - • • - . . 

Ed invero per molte citta non vale la 
pèfea/ di avere una istitnzipne la.quale,^ 

. €Osi com'è',''ha dato rìstiìtati hen mèschirif •• 
" e certo non proporzionati alle tasse che ' 

per mantenerla deve sopportare il cpm- i 
'frtnet'cio. • ••'imm^ ' • ' i 

"iMtalià, dove la'fertiìità dèi;. Suolo ad- i 

^Camei-e, uiM t i ^ ^ r m ^ n e p essé^ acccìtici# 
-̂  fai^^ servire ^ ' incfeentd'^grmiio, (fSliie,: 
^ à itÌ|eiidono''a%eUo'<feUc arti e degU sdìm-
^bì, e si cliìedono tìzitiMìo, e con maggiore 
"iìÌsistBnza,^jìrovvedimohtÌ attica far ai 'tìtief 
èsse ottengano il loro fllhesen^a dannoso di--
sperdimenfe di i^sie* 
, Lo Hdip che ho tatto dell'arduo tenuijion 

^^i^*??fl^ir.^ 

# nteressi 
4*' 

, - ' ^^ 
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m SanpiamQ'che l'egre^^io niimstro dei Lavor ì i 
•pubblici sta occupandosi con molto iiippegno, 

<ii far servire ;le %mere di commercio 
anche allo sviluppo agruiolo. 

' Ed è certo anche indispensabile al pre­
stigio deiristituzione rissanguaiia con nuovi 
elementi elettorah: fbrsse rSensione del 
&éragio per le elezioni commerciali varrà 
a dare alle Camere di còrrimetóo quella 
maggiore inlluenza, quella maggiore auto­
rità di cu^anuo.bisognò aiìlnchò sieno 
•profittevoli isuggerinienti, le proposte £?he 
'tólvotì' emana^,da esse neirinieresse ctèì' 
iOomtnercìo e'&eìrindustria. 

r - ' ' _ V -

1̂1 ministro sì mostra^ animato da; tali 
propositi e ci fa sperare che, se non sù­
bito,-almeno presto sarà sottoposto al Par­
lamento tm analogo progetto'di legge. 
•i^iiesto^^e quanto crediamo j-pevare dal 
•documento che 'ora pubblichiafno: 

- Eoiy\a, addì 14 aiìrilc. 

,, I l problema delle rappresentanze oommer-
<;iai ,̂; che pareva risoluto d a l l a ^ ^ g g e del 6 
apr^e 1862^^ si p resenta ,ora nuovamente irto 

|di g^^'^^difflcoUà. „ ^ ^ ^ . 
L-S|^rei fticilmente schierato fra CLuelli che 

rèput i t io si debba ìasciare\ alla sola pr ivata 
e 'Ubei iy i i i s ia t iya . : i r -compi to di proB^ij^Tere 
ih 'henessere delia produzlòiìé' imitando r é -
sempio della Gran-Bret tagna e degh *StatÌ-
Uniti , © più recentemente del Belgio, se non 
sì t ra t tasse dVna istituzione già esistente 6' 
d 'una questióne,,, del tut to prat ica. Se non che, 
pur coloro iqTjall fiòii crédono le cond.izioìu 
nostre rispondenti al concetto delle piti l a rghe 
l ibertà ' e difendono là necessità- di speciali' 
rappresentai^ze degli iriteressì economici, scor­
gono tì^lla,,legge del 1862 alcuni difetti ,-vuoi 
per i l 'modo deile'Jelèzioni, tuo i ' -p^r l e àttri--
tóiizioni' affidate alle Càmere, vuoi peiv4lap|)U-

i-^h 

m 

mi consente: •dtmauifes^^^ fin .d* óra i miei 
mtendimenti, ,e poco gioverebbe di farlo, av* 
l^ègnàcéhè manchi il tempo per sottoporrò al 

,rlamento un disegno che tutta comprenda 
gpianuitcna,> ' 'à :^ |^t te le domande legi 
ime porga questo : appagamento. ' 

Ma non posso astenermi dall' esporre alle 
Camevo di commercio alcvme covis^dcva^ipnr 
che, qualunc(uo sìa^d^àivvchlro ad' eàst'̂ ì'î î ^^^ 

•^bato, gioveranno frattanto a crescerne ed a 
jia^rjie, meglio apprezzare v benefizi. •>. ,? 
, .K generale il fermento contro lo spos^eliepr* 

'%essiye di non poche, Camere dî  commercio-e • 
contro l'ordinamento 4«il0: tasse dtttr jl^àìp 

: alKuiie 'tti esse prpvveabno .al proprio sdsfen-à̂ ^ 
tàlneuto. Finché queste spese sonó'rivoìte alle 
Borse, allo scuole, e acl altri stabilimenti«rdi¥ì 
manifesta utilità, e l'istituzione dei quali rien­
tra nella cerchia delle legittime attribuzioni» 
deUe.t?^apprésèiitaffzl%òmm6roìalÌ,:ness'uha giu­
sta quei^óla piuò essere mossal ma quando /^ 
accrescono senza ovìdbnte necessità gli Uffi-fe: 
ciali delle Camere 0 i loi'o stipondij quando 
con: perniqipsp eseRjpio fsiwlestina irpu|)blico 
denaro ad ornare, sfarzosameute.le sedi delle 
Camer03ìó(.quel che-è pòggibj!;iSJìWyuòle accre­
scere l'anione delle Camerd stesse ifUcendolo 
deviare dal naturale loro scopo, affinchè s'in-
tromettanó in'faccende ed in imprese che 
debbono ' essere lasciate flla,,;,spontenea' ope­
rosità dei cittadini, ^si'giustidcaTlo le àoeùse 
dogli avversari. t • ; 

Altrettanto si dica di aìòune Camere le 
quali non hanno ancìora' corrisposto al voto 
del Consiglio del commercio, che raccoman­
dava la sop|iressio^g.4eUe t a s s ^ ^ g P ^ t e % 
dì carico^-sui éfftratti di molé^gìf^e difàsii"^:' 
curazìòne. 'Quando le ìstiÉuziònrfbHìhmate^al 
loro'uffizio a promuovere lo svolgimento dei 
commerci,^ vi pongono invece grave ostacoIoV 
èoatituendtì aliato alle'barriere doganali e^ a 
quelle, iel : dazio ...^^^coiilèimp^ altri pedaggi, 
certo-più lievi, ma fors%'̂  jiù'incl1WMi^e'-m 
lesti, esso si allontanano dalla' propria me'tà. 

•Quindi io: reputo néòéssario di rivolgermi 
alle Camere di commercio per raccomandare 
la piiV severa parsimònia della spesa è uno 
studiò ctillgente delle imposte alle quali do-

jn>p già s^te lncomìnciaté;^al itiitiìsti^oSpal^t 
sventa: 'speriamo si venga^reSto-àéli acòbr^cli' 
opportuni col governo austriaco, circa le sta­
zioni itis'ti;:;da istituirsi .sulla linea suddetta. 

i j i 
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Fra'^ff^riiimi sìtìdaci della Carnià devono és-
sere a M i n e per firmare ì contratt i di con­
corso nello spose, e nella prima seduta della, 
Bepnti\zione si,^deUbérerà sul chiedere at fio-
vorno^'che dis'ponga T^medìatamelfte per gli 
stà'dì'^di 'dettàglio pei progeltf dì sistemàSsiohe 
e che iscriva sul bilancio del 1877 la somma 
necessaria per sistemare ìntaiito il tronco da 

#Portis a Tplmezzo, che è i l p i ù b.iaognevoloj'e' 
fdiventa ìi^più, intevessì^nte ,;CoSl'aprirsi .dell^.j 

f3rrovia,yper la quale;4 l^vpri^^procedonp^^fi?! 
Gremente. 

tot Hw^mmha^mm T^^Thiiva 
' ^\ÌM . ! , ; . . j ' È -

Corriere del 
T j -f^.-.: -L ; \-

^ 1 felPSflf w '• ' 

j E . m-!, 

maud^noje propiùe entrate; e pregoisij 
prefeiti^j^i''esaminare'^spttilmente'-i bi 

gnori. 
lanci, 

ufm^^^ìi: 

:^iy'4^ì^..--i',j-^ 

^> 

cazione data ai principii accoTtr dal legisla-
•toro.". • " , 

•-Bi^domrinda una maggiore .estensione del 
{Virìtto elettoraleyVa riduzióne del niiniero delle 

delle • Càrinìèré stesse eldljiridiu'li alla più s t re t ta 
f.̂  misura. 

Le .Camere di,commercio Vorranno scovgere 
in questi eccitamenti 11/de'sÌ.c\eno mio di cpii^ 
servare al Governo l a loro cooperazione, dolla 
qiiale sarà taiito più agevolmente riconosciuta 
l 'e&cacia, quanto più il fine' sarà ottenuto 
con sacrifizi leggeri 0 almeno comportabili. 

Il Ministre 
• ' p 

i " < 
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Maiormìa-CaìdtàMtino. 
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(dall' Inglése] 
• Baldorby fece un moto improvviso come se 

qualcuno gli avesse pestato un piede. Era 
Ijancbiere in tutta r.esteiisione del termino, e 
gli era una fìtta,, al,,,c;upré il pen4ie^p ,di di­
minuire il capitale della; casa; di commer^ 

—^A. dir vero la ,somma è troppo riìlv 
per ritirarla d'un -tratto dal commercio — 
diss'egli accarezzandosi il mento. 

—: Qpme ? la^'Càsaóion può far senza di 
questo capitale *? 

:— Non dicP'qu(^sto, ma,..,ÌA.^ogni'mpdP :i]; 
capitale è vostro, e avete tutto il diritto dr^ 
disporne. I buoni del tesoro saranno subito 
realizzati. 

V-, Benissimo, e se poteste vendere io azioni 
delle strade ferrate s t f^ techo megUo, 

•— Pensate a qUEÉlBfio grande spesa dunque? 
— Desidero di impiegare il mio denaro al­

trimenti. Mi è stata oHerta al 'settentrione 

delia capitale,,una.,proprietà che può rĵ ĵ t̂ eî eu 
ruti le i dèi cento pei^'*^eiite|n';pochi; anni, Ora 
penso air acquisto di un monile per regalo di 
nozze a'mia figlia;'voglio io stesso comperar 
i diamanti, e vi terrete pronto a fare onoro 
a qualche buono un po'forte firmato da me; 
che vi'sarà preseiìtato prima di mercoledì. 

~ Sarete servito. 
— Credo di aver detto tutto; quello che 

era necessario. SanV felice di ricevervi in casa 
mia ogai volta che vorrete pranzare con me. 

Queste,parole cordiali furono pronunciate 
in'̂ T(ipdo"^^che Balderby ,capi benissimo che 

14̂  aprile.̂  ; 
Avrete letto nel: giornali; di qui: che nella 

sera dfifiO corrente in casa del sig.:;Eberle, 
appassionato e gentile cultore dell'arto musir 
cale si adunava una eletta di .signore eixiplte 
notabili tà musicali per sentire om sassio deW 
ròpeVa: La caduta di Famagosta, tes té ma-;: 
sìcata dal ^giovane maestro Pastorello. • • 

Avrete anche notata la concordia dei nostri i; 
quat t ro giornali i n q^e^tp: che quel saggio fu 
un- completo trionfo pel Pas}tòrello. |nfat t i 
quanti- erano p r e s e n t r furono-' a m m a l i a t i Ha 
quella ^musica,incantevole chelae'in^'sbtìiin'C 
grado è melòdica è pur anco maestrevolmente | 
armonica. I l sPas tore l lo infatti è riuscito a 
fondare insieme le. dup^^|guqle -r- la^ UaUana 
e la! tedesca, r— Ricco ài , scieg|ft^ pus ica le , 
con lina potente, inimaginazione, lonta,no da 
ógni stolta partigianeria di sistèrna, mise tutto^ 

, a contributo ed elaborò 41% suo melodramma 
- con giisto e ̂ novità, stampando u n ' o r m a prT)-
gressista nell 'arte musicale.' E se io' abbia o 
menp ragione lo vedrete . quandp ^quell'ppera-
farà il ?sup : espérinientp aulléffScene dei prìrì-' 
cipàli teatri , ,̂ 

Questo corto non èjìlytri'omento di entrarei 
nelVanalisi di tutti; dsh igo ì i pe^zl di «cui, sì̂  
comppnequollp^.spartito che cqnos,(^o dal l 'a 
alla s.^Rerè non posso a meno di segnalarvi 
la Sinfonia, capolavoro : d'imaginazione e di 

f.scienza musicale::,>vivi concorrono e la novità 
della forma, releganza del gusto, la delica-' 
tezza dei pensieri, ' l a ' robus tezza dello frasi^ 

j.e via sVarietà deLmotivì che ricfeypnp. uno svi,-'s 
luppo cPmplèlò^":;taVé da 'des t a re ùWa'ìdPntinuai 
conèitazi6ne cha^finisce coli' 'entusiasmo ; ^^ 
la romanza per tenore "delicata, drammatica, 
filosofica;:';rT-il quar te t to finale con coro, ed 
}\:ì^^;i.o^^^^^ sono ^iualche cpÉ̂ a di 
im 

U ^ j 

h 

Ma chi è questo;'Pastorello direte voi? 
E un giovane di soli 23 anni modettto, stu-^ 

dieso e caro. L'affoito de* genitori e deUo so« 
relle, e Tontusiasmo ed ij-èultoniusìcale r iem-
pione tu t t a la sua esistenza. Vi si presenta 
cosi t r anqu i fe seréno e mite Che nulla scor­
gete in l a i d i quell 'anima di fuoco che deve 
rendergli splendido' l 'avveniro; ma quando lo 
mirate seduto al Pianp allora scpprite .sulla, 
sua fronte, sul suo viso tiittp,ilv,fascinp delia 
ispiraziene che lo commuove. 

Noi adunque suoi concittadini e por amore 
dell 'arte e per VaiYeito che si è^procacciato 
questo giovano maestro' abbiam'i^TO-spio de­
siderio : che egli possa n^eitore pres to in isoenà 
il suo ^spartito col quale si rivelerà all 'Italia 
u n i n g ^ g h o potéhie dì^più. 

Un Veronese. 
PS. Mi dimenticai dr 'dirvi che il l ibretto 

fu scritto, dal ppf . PedflzpUi, del. qUal?!^ nel 
pi^ps^imb es ta te ' s i 'darà ^ibr' la rpriiiìa voÌt% 
sulle npstro scen il .d ramma; Serjano, d i l la 
compagnia Vemier. « 

• \(j aprile. 

Stante all'avvorslono anche qui quasi gene­
rale della: consorteria, alleata con il vecchio 
servidorailie della. dominazione austrìaca, la 
Qual pi^cupa ancora: i p r i n i l posti .nell 'ainpiì^ 

:rii§tràzione, in barba ai libérali, è venii tò ' in 
monte a diversi reduci delle patrie battaglie, 
dì formar anche qui una società fra loro. 

Subito costituita, suo primo at to sarà q^iiellp 
di far piena adesione, alla società centrale di 

tBoma. 
Non 'bas ta cb f^ò l t an to hòlle grandi ci t tà 

t i e diverse gradazioni della democrazia formino 
Un solo fascio, ma è urgentissìnm che ciò sìa 
anche nelle piccole, dove pUr trpppp regna , 
più rindìiferentìsmQ nel partitp^ iiiberale. Ppr 
tu t t i gU "upmirli'onesti i quali amano l a i i b e r t | 

{:ie la vera giustizia, è venuto il tempo di sve? 
vgliàrsi e di contrapporre un forte argine alla 
consorteria prepotente, la quale avversa, come 
è sempre s ta ta ad ogni progresso, cerca tu t t i 
i mezzi di soffocare ogni, idea patriòt t ica o-
liberale-^déèÙ^'Tiómini che sono al potere, pe r ­
chè sotto la loro amministrazione noti possono 
più manometter la h%go a ' loro capriccio nò ? 
dì mandare a domicilio coatto uà galantupnio 
perchè •• è repubblicano. v < • 

Non .temano i liberali dì Gonegliauo . a ' co^ ;* | 
stitùirsì. in sbcitfàTObiocràticaJ popolare^ per­
chè i l tempo dei processi, delle' congiure so^ 
gnale è te rmina to ; oggi, funzioni^ lo Statuto 
in tu t t a regola, e non l 'arbitrio e la prepo- ' 

;'tenZa.- ^ ^ ; _• . .|i 

Buiique, d'a-hràvì liberali•cphegUanesi ! dEte 
prova, conié l 'avete da t ;à ' a l t re volte, dì pa­
triott ismo; formate una società degna di Co-
negUano, e ih vostro programma sia quello del 

.^.presente ministero ' ;che dovrebbe essere la 
;Ìsji)èrs6nifìcaziphe della v e r a i i b e r t à è giustizia.' 

' ' ! • ''Ungarihaldino. 
, , P S . Èro per ' ch iudere questa' mia, quando 
mi venne in mente che, anche qui abbianm, 
un'amm.ù;5|strazioncne comunale. 

Qui ahbiaiiio^ uà .slq.dacp óavaUerpigià s'in-

"r 
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:^èra una pura ;f()Mòla di civilt4' ' ' l 'myitd, di'" 
'lìiinbav,!,^. che dovevano essere i r i t e e al r o ­
vescio. Ringraziò, e la conversazione seguitò • 
sópra soggetti indifferenti, e cinque minut i* 
dopo Bunbar si alzò per aridarsene. 

E n t r ò ' n é r c o r n d p i o che metteva agli ufllci, 
e conduceva fuori,, e da lontano vide. neUì^ij. 
camera dei -. cassiero che.^uera aporta , una 
donna d ie parlava don Austin e dalla qua l e -
essendo e<^\ì nei roscur i tà non poteva essere; 
veduto. Bunbar si fermò e r ientrò tosto nel-' 
gabinetto diJÈalderby. 

Guardò intorno e ffise ; ^ 
—̂ Credevo di aver dimoaticato il mio ba­

stone. 

— Non credp disse alzandosi Balderby .-^ ' 
non, mi pare c]ie lo, aveste, 

— I.* avrò lasciato" a casa, 
Detto questo non se ne tódò; ma si tratti 

tenne iufilando adagio adagio i guanti e guar- : 
'dando il cortile dalla finestra. 

Mentre il banchiere indugiava cosi ad an-, 
dkrsyftev l̂ cassiere^ venne' còri ciùalchecarta> 
a t ra t tent f t con B à ì ^ ^ , e DahiaKùsci â  
dire: 

• : I, I l - , 1 

.^..c^tìHpvveduto una donna che parlava con 
voi in ufficio : questo non va punto bene;.-.v.' 
chi è questj^Jfgiovane? >"• . ;-

• — Una persona dabbène. 
•-T^jSfebbone*? 1 e tihe'èòsa^viene a faro"? 

f̂̂ '̂ Îb cassiere esitò ma poi disse : • 
ì ( __Bos ide ra parlarvi. 

— Come^'SÌ*^chiama? 
"VYilmot.,. Margheri ta Wilp^pt. 

v,,̂ ,,̂ ^ Non la conósco — soggiunse àlte'raM'ehte 
il banchiere, guardando sospettóso la porta.: 
semi-aperta. Favorite di chiudere l'uscio, non 

,,posso sopportare l 'ar ia . . . e chi è questa.\7iir': 
Margherita AVilmot? 

— La fìgUa del disgrEv^iato assassinato a 
•VVmchester>— rispose Austin guardàtìÌP''''fì'So 

HDunbar. 
Ma il banchiere sosteune lo sguardo suru- | 

-tki^v 

. . - • - J | , 4 -

tatore del giovane, e prosegui con voce I m ­
periosa 0 ferma. 

.~r. Dite a / q u e l l a donna.,., a Margherita 
3V;i(fp5(t Pbs rifiuto assolutaménte di ;véderla 
oggi," come rifiìit^i ;cli;riceye;^.la a Por t land 
Place e non volli ammetter la in mia presenza: 
a Vihchestor, e come farò sempre e in ogni 
circostanza. Trpppp ho sofi'ertppel disgraziate 

„affixr^ dell'assassinio dì ' siiP padre, e l a . sua 
persétìuziòhe 'è'V Ella npn 
può ' ave re altrq,ièpbtivp, per v e d a m i ' che le 
sue ristrettezze... ebbene sono,dispptissìmo a 
venirle in soccorso... ho già offerto il mio a-
iuto, 0 se si trova in nocessità. 

— No, sig. Dunbar, ella non-ha bisogno di 
nulla — ijjteinaippè Clemente —-, ha,, qualche 
amico sìnéerp. 

T , 1 I 

— E voi sarete uno di qnesti amici non è 
vero ? 

— Sissigaorc. 
r— Datele dunque uU9!.>I>l'̂ >'a, di vera ami-

.;cizia dicendole che in me ha ufi'Ell^r*^ amico, 
e molto affezionato, 0 se voi, come m l . p a r o 
d i accorgormij siete qualche cosa più di un 
amico, se l 'amute, e ne siete r iamato, sposa­
tela, e avrà tale dote clic la figlia di'^un' no-

;jihile sarebbe orgòglit)Ì£t;;'^ài dare a' un n!irìt&-
(Gontiniiaj 
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••(lenae:;eti»*^^"^ ^'^^l sindacO^Wé non siaV^tf^to 
kxmio ,ca>v..s©Uo Sifinghetti^ M^M hy SR siVuoVe, 

4*es9ere^tr(ippej.^rèn(i^^oÌè Verso' i clericali; 
tat i to^^te ve ne sono duo di costo^< tipUa 
^fjcuoloSle,professori; uno è aiihlio flKtorb,-
'itihxVi il catìcUismo.^i;-è portato aaìlacHìesa, 
Me scuole. Io ris[3otto ropinJonG del signor. 
.Sìndì^cp, ma,;lo grego di rispettar aucl^e quella 

voo-liano ristÌ!*uxioTie. in matiovai: preti. 
' Se il cessato ministero voleva^ là òòn'cilia-. 
:2ione con la cliiesa, non la volevan'ò però à; 

P 
Noi rìitgi*àztatno conimóssi il buon Bep-

l delia * ^ r i a eh' egli v si p r ende per . 

.(Uerà al fatto, ed,"avrà il plauso'di'•tutti i^lv 
I - ^ , 1 ^ 

fberaìi. , 

ber tolda té 
Igplo, ricordando :il disposto degli artil-^ 
31 9 ' d t t ' d e l Capilolato deìMiornaip 

UfficMe colla R. prefettura, ci dorreblD^ 
vedere un po 'd i imbarazzo nella prose­
cuzione del dilettevole;, Iay.or9 r r memori 
cii^^^rlecchinoiSiìrvUoTe di due patirono 
ha Anito col disgustarli^:f^utti e due. * • 

In ogni modo, ben vengano' Viifflciale 
Bertoldo, i n con?pagnià tleL^^^ l̂iupî ^^^ 
più ufljciale ancora Bertoldmò; ri^ò ̂ ^^^ 
colpa nostra se' Cacaste , dovrà rispaicr 
miare ' fatica,, riproducendo puramente è 

l^iani di Porta Portello, borgo 
:vi 

e ..ferita al;coilp,3eciso di toglierai la vi|^*di-
ia Zodio sotto la divisa di brigadi® ò <5tft#andO'd̂ ^̂  ornàai un vecchio inutile 

%ice-brigadieri del Dazio OonsatWlinon/.i'altf^ùa'éimigUa, anzi di peso, e cauaa del ta 
l^^A^n ^« r.on> \.^r..UrAn^0 «ì ^"^'^"^••'^-1^rovina dei figli. Il povero voccliio ha da tre 

anni questa monomaniflt̂ ft già altre due volte 
egli tentò suicidarsi ,Ma,non rìuseì,,e-SÌspéi'a 
anche''questa Vòlta dì salvarlo, sebbene là 

;ferit% sia,: grave; il. poveVO''manìaco sì chiama 
; Bragion,Sante d'anni G5 villico; egli ò ben 
. provvisto di mezzi di fortuna. 

dell' altra: .mattina una ragazza,, 

. ^ ^ ^ ' ^icèss^ jK*^ Sappiamo che^^per iriigimtiva' 
.Ì;li mol'tA'liberali sta^(ior risorgere il Gorrìere 
r/*-?'ic6'HS(t.:la cui sospfìni?ionrt ora, stata seti^ 
Ttita con tàntó<:̂ ra.rm>uinco da tutti coloro i 
^(juali avevano; àppvexzatiO. il brìo, ^^tempe-
'•̂ fanza e sopràtutto la: cai^àpità addimostrata 
lai redattori m'4iM;|i^|ÌhtoÌò^iièl trattate 

•^Uì più importanti q^kiohflimministrative. 
?' BellMauo, — Il oav. Angelo Lipari pre-

Utìti&''^iìBelluno ha ab^udonato, imaluUtio 
ìiosvitè^,.ÌGQme: annunzia" i' Esopo Bellunese, 

'f(ùéHa cittf^. • • ;; 
• Noti, sappiamo se questo, pìiàsp voglia.dire^ 
coscienza nel ritenersi affatto incompatibile 

,coUai miova s i t u ' ^ m o politica: — però' può 
.essere — un nomo che ((à garib,aìdino. aveva 
ivoU'atò: tanto bene la casaocii( da divenire fy-, 
vori |^e^ ' ;passatQ • raitus^Éy^o ;d6^^^ 

/disagio c,ogli uoniiu^ linoxi.,, .,. . . 
f#!p8»i«ìg;gia,. :-~rM^\penodìco di Onpggia; 

V segnala alla gratitudine degli elettori iP de-
[pntato Alvisi perchè non frappose indugio 
per racconìandstVe al nuovo ministro dei lavori 
,pub%6i lo studio delle questioni piii vitaU 
per Chiog^ia. 

IETdSM©;!^tó^a dppntazlone provincialedeiii? 
ilìberò di'TsJitinrb iin concorsa/a-,m*emi an-: 
nxKù\ì ,p,er ! almvaimeuto., degli .annnali boviuv 

• della provincia in(3ominQÌaiidbdaU%mto'1876, 
. efeltótì^'che ab'ljia a coinpidére possibìlniente 
.sia pbr l'època che per|*ìl luogo con m̂^ 

'•• V - ••̂ ••'•.:̂ ". " 'vrì^mm^m^ • • ' - ' . ' 
per,la = razza equina. 

/Boir«l<?wtift, t̂r- -AnGUe quest'anno come 
., .gli-anni scorsi', per la Processione del Venerdì 

.Santo fu intei^pellatì^ le musica di Bovolenta'. 
peiî òyiJjvve ŝò ; ad;^c(bffigh^ detta Pro-

, cessione : •dietro proposta del sigi MenegheUQ;sa 
Luigi, nuovo direttore,! componenti del detto 

.corpo musicale, si rifiutarono recisamente. —̂•' 
Brava'Va rnusica dì Bovolcnta! clic ne dirà 
ii-sindaco? ' 

pp ai prova uffì^ 
mi BaccUgliom non farà una ca t t iva /# 

lìa:^iflii-.C<Ms?^aiigMÒ? -— li sotto-ispe^. 
tore de i Dazio-Go#umÓ sig. E. rispon­
d e v o >.j;jĝ  uà .^jpunicato fnel Giornale 
cirPattóyft 4̂ 14 jibstra dbma^da di sciiia-* 
rimenti /circa" P essersi^ 'egli fatto agente, 
di una associazione politica, ainniette la 
verità^^dfeìYatti p'rindpall da 
a,mì^iette cioè di aver/iipptto/gli incbriz^^ 
per le circolari dell'Associazione, ammette 
dì avelie diramate lra.,,i%)ropriÌ dipen^ 
ae^tl . , V-

dovere,:è cótnè/supérioreha kbiisàto della 
sua;" posizione. ' ' ' '^; 
'•**'0iiale impiegato comUhale, p^i'gàto 'coi 
4egap.,,;4i tutti ìridistìritarhènte i 'contri-: 
fiuentij verdi, TOSSÌ e neriV'egli nóri po­
teva porsi a disposizione di; dn ;partito e-
sclusivapente^ 

.Sé'il Qóiiìitato pr dell'associa-
zibna. avesse votato soltanto i cl'omicilii ed 
wliriggi, degli pp iega t i d.el dazip-^sv sa­
rebbe .rivoItoAaiKutTicioj,ànagimiì,. all' uopo 
istituito ed .obbligato a fornire'^i domicilii,; 
di::chiunque. iVla -tra gli ai'gomenti persita-' 

. ' ; ^ ! ' i ^ 

•.-- 'AvwE 'mwmi€MimA 
fh^ Ùa'z^z^^ del 15 corr. 

i^-^ì^clntiene le seguenti disposizioni: _,̂ _/,,: '* 
*̂ :^.R^.Decretoehè-Sopprime un , posto di r e -

. éfcanvatore di 'Quadri nell'Accademia; di /Bell^! 
Arti d i PariviaV 
' B. Decretò concernente il Monto friimenta-
rio e la Cassa dll^Prestiti e Éisparmi del Co-

•••' , • ^ . • ^ I ^ 

nmune di Nomoli; ;,/ / :: // 

?K 

dà uh loro s.uperi'ore.;5J..j e 'chi ha cicchi 
da vedere intenda. Éper^qùestp rigirarlo 
il sig.._ R. quale superiore hiv, abusat-Q àella 
sua/pòsizìpnó: nò; vale a. sua .giustìfica-
zione cl^^,,tanto i. brigadieri, quanta^ vice-

• brigadièri sieno iscrìttr; nelle liste 'eletto-
! raÙ: non è oggi,' ma nei giorni indetti dalla 
! legge per le elezioni .che si esercita il dì-
^ ritto di'voto. Pei brigadieri e vice-briga-
: dìéri,>, in causa del loro carattere [ dilassi- • 

imlati ai mihtari m ,attivita di servizio,! 
se non e .vietato, disdice pero assai u ye-

; aero in riimiom politiche a discutere ê  
deliberare sulle candiclàtuve .p dei loro;, 

yi^mediati superiori ^Sindaco, Assessori o? 
IRnsiglieri comunali, o degli avversari dei, 
jloro S ipe r io r i se vi si.pr&entasse l'occà-^^ 
• sìone. Infine tfihtó''ìì' '13ri|adieri che ' ì Vi-! 
i;-Ce-^ri^i!,dietì^ cJelìé^'Giiardie Daziàrie de-f 
• vòhO'^coAìhuamdnte, meno le óre ̂ del ne-:^ 
cèssteo'-'riposo,,' (lar^ la caccia al cónti'ab-; 
bandiéri Sia, m,'città che sulle mura, o; 
prestar servizio, alle Borte, e certo non^ 

iimporta sé nelP Associazione, si mcpntre^ 
i-arìho con qualche anti t t cibntrabban-

l e r e . • . . • : : : ^ / ;,/ ••..• • • ? % 

^peitoes]»l.«& alsi-for®®®* -™:Yersole 
ore 11 
f rutti Vendola che sta coi^|uo banco ih-
Piazza delle frutta fu cólta S improvviso' 
e grave'malore cardiaco, e cadde a ter ra , 
mettendo grida, e dando ^ di sé doloroso 
spettacolo. Ci si assicura chi^Ja^^poverin.a. 
vada soggetta a quel lóvuttò'male, se ciò, 
::è vero,, e se i suoi di famiglia da certi 
sintomi possono ' prevedere le fatali ' ri^^ 
correnze di quegli" •accessi, non fareb-/ 
bero operai doverosa, tra/tteiiendola in t 
casa, per impedire che V infelice fosse cosi 
esposta alla curiosità spesso crudele,:®., 
sempre noiosissima della gente ch0^>lè si=> 
decalca attorno. , ,/: 

' f sàtleea^aBiai?.,. — (Le signore, possono : 
iassar oltre colP .pschio, senza leggere). 
ì, tratta di molti orinatoi che • spnp M;: 
,e||imP,:;stato, e affetti d'iperemia span-
oHo il loro liquido contenuto,,tutto al­

l ' intorno come un laghetto^che non è un 
lago di felsina. —̂  /|Jexchè non ci si dica; 
che,, accusiamp tanto per accusare,,ecco, ì , 
nomi... cioè le località di. alcuni, I r a . gh 
oruvatoiypih ."Colpevoli-: ^quello' a S,_„Gae­
tano, press,6'la'casa ove èi 16 studiò del-̂ ; 
l'avv. Cocchi,^ quello;;^!iPopte f ì ^ o T o r -
ricelle,.pressò''l'osteria xìel 'Èoitaroj quello 
all'angolo di via S. Carlo ; quello della 
§ta, che sembra ammalato cronicjo dappoi^"; 
cliè fu tante volte curato.,'a .sempre ebbe 
delle recedive ; quello al Pprteletto, verso 
S. Bernardino, ed altri • che lascia da 
baiida, per non riempiere , la cronacà'^'di 
quegli iii^piti cpsL , : V - , . /:Ì 

, .Preghiamo gU spazzini clie hannp il r̂ ?-̂ : 
feraco ae^h orinatoi, a vpler pinirh megup, 

! e piìi spesso, togliere gli impedimenttché' 
: chiudono i fon di scolo, ed operare il vuo-
tamento quando,, è necessario..(Ora le si-

^gnore,,/po.ssoiip riprendere la lettura, per­
chè l'i'aigomento scabroso^ è esaurito)". ''' 

|8.issa. -^ L'attvasera (16)'inun' esleria a 

r 
;ghesi/ ììnpauriti fuggìrorio; upo dì .póstoxo 
' ìf^a scavalcaado un muro per Aarsela coràg-

/gìosamente a gambe quando sopraggiunscro 
: le guardie di P. S. che lo fermarono on^e 
^ aver certezza del fatto. —.Pei" buona ventura 

4 ' 

i :^ Ti k^m^w^-^^ > . - V • v v 

.rr-^% ^ 1 ft: 
. I 
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ì ', Venne tlìcamata/una cìvcolare àibomavi^antì 
delle guardile dpgai);aU,'jpeii r4cooiTiandar loro 
di applicare-da lê î ge eoa equità, 'e di. aste-
nersi verso tutti, p r inc ipa lmen te ' ^^ 'ò gli 
stranieri, da inutili vessazioni e da inoppor-
tuae lumtazioni.; ';- ;, 

[CapUoAeJ.^. 
-

Il generale, .Garibaldi andera nei primi di 
/maggio,;,ad abitar^ la villa De Angoli nel 
pressi di Pozzuoli. Là villa gii è stata gentil-
mente favorita dal sìs. De Anofeli. 

'-••i-.-'ry mi (pungolo di Nàpoli/. 

It.Go^os di Pietroborgo, del iìF^ap-ile, si 
liiostra, soddisfatto della polizìa tedesca. E d i 
fi\ nsaUare ohe la cordialità della relazione^ 
^ e e^óte fi:a l^^^^^ijiania ^e^lla^Russia ^ -

sppnd^ a g U , j n t e ^ s s i M 4 t t e i^assl/edè^tililo 
stesso tempo una garan-^ìa per la pace uni -

^.Wersale. ' ' •/ )i 
V - r - i . V 
T r Zr^ ' -

'- ' 

Gran paiiico alla' Borsa di Vienna per il: 
'•: rab^,uia^entq,. ;deU'pri2zonte politico. Il j fe -
jnopàl Biplomatiqiie pubbUca importanti do­
cumenti sulla politica 4 i .\ndrassy, che ten-
deva come ministro nnghere^.e all'?^Ueanza' 

"turco-austro-inglese ,p,er ftir guerra alla Bus*; 
gi^„.Laì politica; oggi continua, per la guèrra,! 
'DiqUe^tà^tìletózà probabile ìa Capitale scrisse^ 
fi.fedaligennaio., .,:fc^^ 

' . 

Il 

1 --

' • f 

! 
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LeggianSonella VieHma e con riserva piib-
blichiamo c h e l i comm. Bruni Prefetto di-Pa-

RomaJ" '!?. — Il J^tH^^o'assicura ' 'che 
furono., stabilite le, nomine d i l i refet t i : A 

r I 

la rissa non.^!je,al tre óonseguenze^^i u m j ^ 
baccano, e molta paiira; nei - /borghesi^ prÒT^o-

•J - . . E 

' l ' . J 

T 

r^.gmji>e: e, promozioni. 

CrMiiSa^P 

politica cor/Friz^rih; còi^TolOmei, cOrTrieHi 
sté^ coi Liii?zati, coi ' GòlTettì, coi Sacchetto^ 
e con tanti^ altri iJà'vaHerif^ commendaton, 
•gràndi-iiffìciali èco. ecc. della consorteria 

I R. Carabinieri 

- • M - V ^ • r ' ^ l -

Siccome, primi .ad. esprimere,ij desiderip 
che il dep:L^|,toj Qjxlegari conferisse jCogll 
elettori, furono gli' amici di govolentai,^^^ 
era corsa voce molto Jondaia fra essi che 
In questo Comune egli avrebbe dato, con­
vegno ai suoi elettori. 

.Questa volta però non poteva essj^re 
. soddisfatta tale lusinga degli ,amìcì, di 
Bovoleuta,: -è ; conveniente che essendo 
• Piove la sede del collegio, ivi, piuttosto-
che in altro Comune, abbia luogo la piiiua 
conferenza del deputato coi suoi elettori, 

possiamo perciò assicui-ave che, inentve 
è desiderio del deputato conoscere davvi-
clno i bisogni di ogni singolo Comune 
del Collegio visitare :gh amici di Bovo-
lenta, la .ippnferenza ricdiiesta avrà luogo 
invece o. -Move Doniprika 23 corrcn-le. 

«ìaipva dopo aver dichiarato di iVur.partp 
^ iÌQiìVAssoolazUme CosiituzionaU (cioè del 

('omitalo di rcMslcnzxp'al'ÌTOiwrnóJ p r o ­
me t t e ai suoi elettori di pubbUcare le 
Noie'dì Bertoldo t u t t e dedicate agli uo-
-laiui del BaccJiitjìwìic. 

" . 

• Il sig. R. ha poi svisato il fatto. dichia-| 
rando calunniose quelle nostre frasi noi 
si narra ma ci j^are incredihìlef che trai 
gli argomenti parsuasivi yì fosse quello, 
di u n a possìbile percUta (V impiego. » S e 
egli non pronunciò queste precise ,paròle 
(e non e tanto gonzo per averle dette) ha 
però vivamente consigliato ì suoiridìpen-
denti e colleghi ad aderire airassociazione 
;é ciò; per,chh'ha orecchie ò;abbastanza si-
gnlfiCàtivS 'quando parla un siqìoriore, 

* -Siamo ormai sulla lubrica via di far 
degli impiegati: comunali tanti ^agenti e-, 
letterali della consorteria padovana. -% 

Signori della Gìimta ricordatevi che il 
'dòrpo .elettorale di Padova vi aflìdò/rpno-
revóle ufficio di amministffitori della cosa 
pubblica e xùM'mik Agenzia poUfi^ 

NdìS'n ultima porgiamo i nostri-più 
vivi M-rallegi^P^' ai promotori dell' Assò^ 
jp|azione ex Whione libérale •jleî  i demor^ 
cranici propositi dimostrati. Essi vQgUorio 
superarci. "̂  

, Accantonai Senatori, ai deputati, agli 
Assessori Municipali, al depi,i,tati provin­
ciali, ai/ GavàUeri, aspiranti al Cavalierato, 
Ufficiali, Gran Croce, siederantio i popò-

f • 1 

catori, :e neU'esèrcénte. 
U n a pistMlcÉ^ata e o u i r o F a i u o r o -

ssa! — Un tale idi. Villa? Estense, avuti .ìlei 
contrasti colla sua amante, pensò bene' di 
sfogare la sua ira amorosa sparandole contro 
una R,istola, e ferendo, Ja donna ad unaguan-, 

^cìa, abbastanza g | § p ^ ^ n i . e , / ... ^ .̂...u; 
I La pòvera ragazza anche guarendo resterà 
forse deformata I Ecfio un Otello pericoloso'! 

: Donne stategli alla larga! intanto però egU 
•risponderà al Tribunale delle-sue , furie go-
llpse^; egU^è^)arrestato. 

• or^iniad-o sitlciftiitì. — 
{di.Este,arrestarono uh ìndiyitJuQ^sottc^ impu-
'' tazioue di tentato omieiiilo, e /fyìf^ Idi rpàs-
' sarlo alle Carceri, lo depositarono durante*-* 

> ^ ~ ^ 

notte nella camera-di sicurezza/ Ivi l'a'rre-
hstato, non sorvegliato da alcuno, spinto forse| 
: più • ;:(j%'^dai^' rimorsi' d^la 'coscienza, dallà^^ 

paura dell'umana'l^giu^tì^^ pei^^ò ' sottrarsi 
agli uni, ed ajr'altrò suieìHandòsiV-~ ; p 
porro in atto il suo divisamento,v ruppe un 
cristallo della ftacstra, ne tolse im pezzo, e 
con q:ael coltello inipi'oyyisato,'tagliente coinè 
un rasoio, ?i fece una £^|; profonda ferità 
a l l e . n « t i d i , che egli versa ora in pericolò; 

:B»€>^-eìro^TCFcì^Il^!; 7--' ^tJn^Hàl§'^.B|^a|jon? 
Ani:̂ olo vMòo di Megliardino San^idonzìò^ 

• J ^ , ^1 • - - i r 

(M'ontagnana) hi potte del 14 corr. si destò 
4 i soprassalti udendo la voce del vecchio ,èii 

Hui' padre che. gridava aiuto e^ soccorso.:; Gli 
p^We. che quella' voce pai-tì.s^f? ,daila ,,scaì^ 
dei casolare; egli si alza tosto c M e alla sca.la 
e vede appiedi della stessa il suo povero pa­
dre, perfettamente ignudoytfcoirocchìo stra-; 
volto, con tisouomia inebetita e tutto gron­
dante di sarìfey^tipùn^ampia ferita al collo;^ 
neJHi (li h ù ' ^ ^ w a ' s o p r a una sedia stava un-
coltello affilatissirao e tutto in f t^ fu ina tòvl j 

L i ' ' 

povero vecchio gridava: m-uoio; w«o|o; dap­
prima si pensò ad un assassiiuo; ma poi 
dalle confessioni stesse del vecchio si ebbe 
la certezza che egli medesimo erasi fatta la 

gP^^Casal is ; a Bplogna , .Grav ina ; a 
Palerni,p.. Zini, .igt^Payia, Binda 

11=POMOSO Momano ayreb„be, ricevuto dei di-
Spacci Secondo f quil i l'armaita dell-a Serbia 
avrei)De varcato:, 1 confini. 

-:-/;,^fi^ 
A ~ '^-.^1' * t 
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,J^ARIGI,4fe;™ Furono eletti deputati a 
Lilla Masure radicale^ a Marsiglia^ Bougaut 
radicalo- Nel 17°-circondano di P a r i g i ' e a 
'Bordeaux saravi ballottaggio. 

,P4B:|GI,'l6. --VOffi^H ha un decreto il 
^̂ 'qtiaVe dice^. fche la recente Esposizióne tJni-
' vèrsale di 'Belle' Arti •'• è indipendente dalla 
esposizione annuale degli artisti viventi e che 
aprirassi simultaneamente alf esposizióne a-
si-icola e industriale neLlSTS. iM#ft̂  

• ° ' • • • : • ' • ; . ; • : . _ « * ; • ' ^ i ^ m ì ^ • • . . : • • • • ^ j 

T,'17. "^ Il nuovo gabinetto si 
è costituito con'Florescu alla guerra ed'al-^ 

^v-i • " ( , • • : - • • • • • r ; o . . 

Vinterno, Teli aUO finanze, Vioreanu alla s i u -
:;stizia, Cornetì!>agh:'èsteriv Oréscu' ài- culti e 

S'Ì^WuMoné e :Gh,erghol ai lavóri pubblici. 
^ Ù E ? ; , :Ì6. -^ il postalo Sumatra della so-

cietà Rabattino, proveniente da Bombay, è 
arrivato e-prosegui per Genova. 
,' ^BOMBAY,,i7< E arrivatostkiinlii^e il Batg,i)ia 
della società ••Riibcittino. .: , 

ADEN, 16. — È passato oggi'il vapòi-eita­
liano Asia che ha a bordo Siv Salar Yung 
diretto per Napoli. 
" ^MILANO, 17. — Un incendio deirUfacìo 
della tesoreria provinciale ai palazzo Broletto 

,;;-disti^usse molte carte- La cau^a.è igiiotà. L'in-
ceiuUo è sp(3nto, 

PABtGt, '17. — L'elozione di Saint Armand 
Iw(Oher) Saint Saaveur, conservatore, voti oOlO; 

Rel.lot, repubblicano, voti 51i9; Dindeau, re^ 
i'pubMieano, voti I 9 7 i ; vi sarà ballottaggio. 

f » « 

ANTO.NIO STEFANI, gerente vespohsabile. 
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a; DEL PROFESSORE 
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IIIIIHIIMMII» 
• Il \ ^ l ^ - • \ , 

•— . \ e 
Nella BronchilW^"Polmonitey TQ^se nermm^ di raffreddore 

dei ragazzi, 2?6-i L stadio Catarro^ Asma^, ecù^y ven­
gono per ;13-, loro costante efflcaciàpreferlte àai Medici, ed adot­
tate da varie Direzioni dì̂ ^^Qspltali de^Ùegno. / 

È nostro dovere di afVértire però che esistono ^óhtrkfe-

^ ^ I J L " - ! _ - J 

^ ' 

DEL'l̂ AhtóCISTA 

!K*siclov£^- • v ia . - ^ u , x i " JE^'oi-iiao 
-• z I i 

. ; 
I -

é 

•-V'C>-

zioni ed imitazioni perico:ose/Esigere quindi i timbri a fìrnae 
dei Depositario generale per l'Italia Viametto Dalla Chiara in 

'^ona\ •."••': • ^ ,- " 
4t 

<& U! 
I I -

>y\ Al Signori Farmacisti lo sconto d'uso. ' [ -

mr; 'Sì vendoro ih Venesut f̂ Il'Agoiìxia Longegp. — Padova Cornoglio airAngolo, 6 Pianori 
e Miixiro Ein*M1veiB'Pà -^"^tcènéa VflltìJ-i — Tremo Zanetti —: Udine Fìlipuzu'— :4' 
dWà Bj-̂ ipaujì - Verowa lionntsi a CàateiTccchio 
— -Este,Faìni8cio Negri — BotJiVo, Diogó. . , .-

mtova. TtìWiisì e Dalla' Chiara 

- , . • - •=1» 
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J^ré]p(trazioìà del (Mm GIÌÀSSI Tia Mercanzia N. 3235. 
"^^ReMoJiuyiilpjiMc d^ '̂ì!̂ iS l̂!i.?,̂ '"»Po'osa analisi, ed in seguito riprodotto preletlamente 

egaiiléu qUèìlo dell'mvemore Americano lìOSSEiTEIt. - ^ < , !• < , ' . '̂l .- : ^ 
Serve iì()i|abi]nieme aTidonare ai cap̂ ìH Wan̂  non è̂ tina tìnta, non un̂ r?/non 

lorda, non maccliin la pelle;e le •lingerie; non fa; di bisogno lavare o. di.*grassare i cane lì, nò prima uè 
donò la sua applicazione, ed è pcriettamente innocuo. ,̂,'̂ i'i,?f. »- f > 

Agi 
CiaHì;CB 

sta|ino, 
3iorliidezze alla gioventìi. . 

: Distrugge inoltre le pcllicok e fuarisce le ntalattie cimnee della lesta senza recare incomodo e merita 
essere preferii o ad ogni iiltro iìre]rarato ciie>tlovosr in commercio lantoper le sua efiìcacia come per i van-
taggì ciiB presenta nella sua. appUcazione e per l'econcmia della fpesa. 

/ p r f w dtltaboltÌÈlia coniarriizìono 1^- & - S\ vopùe \n Brescia m prepara-l 
iotù A. Grass%.;T-:m ienezia fsclnisi^amenie ^ii'Ager zia'Ao/ioraa S. Salvatore N 48^^ 
-Moni Galli ptotmw^ Vi3 Nuova hatrcàfa - - P a c f o ^ a r t ì S f r a i i ' f f l v & r a 
à:6udort m S. LOWZQ N, 1090. ' ' ' 
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26 AI^NÌ DI SUCCESSO! 
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L . 

• - I. R. deutistsPiai Corto in Vienna 

I -
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Non ìiavvi mtzzo più efficaco ó migliore dtl piombo odontàlgico, piombo chfl ognuno 8Ì può fj-
«ilmento e atjnẑ  doior*ì porre nwt dtsate cavo, ;0;fiho, aderiyco pui turteKitìntj ;si risii del donto e della-
g«agìva, saìvaìido il dfiri|feBt6880t4ajUHorio;r guasto, e dóloo. 

I 

I -

.',v. 

• i . i - ' : l > o r l a b o c c a , d e l d o t t o r «J^ O . I P O £^3?. 
In boUigle da L!re 4 e 2,50. 

a il .rimedio miglioro per dolori r,eùmatici di. denti, p,«;r jnfiamMMi^i ed. eGfiagiorii, ed nìcc-ri delle 
l?erigive; lev;» il'ti-rtaro ca steote,,d4 denti e oo impedÌ3̂ î ,̂,jinovâ  rinsaldW t̂ìernti rilae-
èatì mp̂ ii-nfĉ  il TÌD7i«orim"iito doilc ^enB;Ììo; o mootro rìpulìsue ì d'Hiri V io gengive da tntto lo ma-
téTÌB/àa.utOQo, da alla bocô i una frteebczza aggradivolo^o no Wglìe solo dopo breve nso^«rg-ti'cattivo 

-^^^\^^'¥'^^'^}^'2-:}ZLÌ:^ 

A 

Qoesto preparsto consèrva li freàcliem e la purézza M''fìafo/serve''ìrioìt>c'pei' darCnai denti una briltànlc liian-
,̂ ^̂ ,,...chezza a preservarli l'al giasto e a foriilìcarae le gengive. •— Preiizo Uni 3 e 1̂ ,30; 

_ _ _ 

ì 
ed aynYpriia 

l)enosìt 
tenari, alla il/arfon^a, Carrpo S."'lìiirto!ommeo. -^%\'m!'R^JIIO r/jahBvant/ M Jlefl̂  Calie LnrgoS. Marco. 
Girardi parr. e profum,, Piazza S. Jlarro N. 60,— Pi<i'fn. l'onci "e Agenzia. Longega. — ilfiVa, It oberti — PaflJoua. 
farm. Boberti e CornHio — Hovigo, A. IJJejjo,— Le<}mujo, Valeri —.licenza, Valeri — . Va-ona, SteccanelIa.rF̂ ^ 
pfpoìì, A. Frinzi -^ Manlova, farm. C?mM!*~ JMDJSO, farm. al Ifòné dOro, ZancUì.4:4arm!ic'a Iteale — Ce-
fìeda, Marchetti T^ Tor(lenone, itovigUo — Udine^ G. Ziuidiciaciomo, Fil'f-uz7i e Comessat! — JF'crrart̂ ^ jj.; Camasirì 

JJoìoijna, Stabilimento locnico chimico dì G. lìiiaaria — Perugia, A. V'celli — Jìre.scia, ì'nm. Gcrnrdt — Mi­
lano, Manzoni e C, — Gtnova, farm. G, lìruzza — FirensCy form. l. F. Pieri — i'n'ca^ farm. Soi-ravallo. 

Venendo asmi di s^esm ofier 
sotto pio nome e con eguale corredo^ 
masero senza effeUOt'^engo'a pregare il p/t ^piihblico voler fm^^^^ tali cast a spese mie pie-
Humie posta iì fahificato pvfparulo col nome del venditore, onde possa io agire giurìdicamente contro il fai-
sificatcre. 

'X'uUi i miei preparati dhinaterina liarnw la mcAUuima [orma, e sono forniti ; la fianca delia capmtìii p<^r 
tappo, dcWavvertema (iueìVinp'pìUàro esterno, e come ì(i scatola Wi'pi(Matiiye per denti e. (ideila con pòì-
vere X'^^ denih la sculoìa di'ééifo-con pania per denti amara, d'una regimata morea; tulli miei preparai 
sono per tal modo, mediante mostra e marca .^aimcurali da fjuahiasi fatsìflcasiom in Austria, (JngheHai 
Oerma'nia, Italia, livsHia, Mummia, Olanda, 

Per U ragioni menpoyJe nono pronto a ̂ jicdire io denao dietro vagji^postale i miei preparati. 
J singoli fahifìcatori verranno nominati al p, t. pubblico in tum'^-GiormU. 

'X>Ott. »T. <ar. i : ^ o p p . 
I, K. duntidlu di Corto — Vienna, Jiogncrgfiisò 2 

' • • j ' J v i l 

Queste PILLOLE purgano dolcmonte senzvdisitjrlvr.ì 'n sS ico , e glî  dUri visceri, e gìovTao 
speci.liiiénle per tutti grincotàcdi pr«dotti d l̂ie FMOnROIDI, foi-lìflciBo lotìomsco (d alutano mira-
b.lmpDfe la digPstioueJn mi d'i d̂tv.t.qu librRarft.̂ pH-lili.metit«.ai. e irsn regolare del•̂ s.neueB lib(iriir(jìn 

OMscaulfv c.iDlieré;50 P.IIOIP, .̂ t̂ è inunìtà della fì-ntis C.G-isp:̂ rir!i. Costa L. UNA con rf' 
isiruzìcre. — Si spi disce franco a dùffiiciiiu per lutto il M̂-gnu per L. 1.20. (i2S4)i 

Peptsito in! Î adova dai SOLO inventore via S. Fermo N. 1275, -?\YEKKZIA, Farmacia Poncì, 
,S,,,Ftì̂ C'.:.™ &| te ' f i BòUcer u S/ADIonip. ,--,GIJ[J0GGUÌ., Farmeoia ìM^^m Moria. — Rovtób,. 
Diego Antoniff.T-̂  miSTOVA, Farmacia Giov.-,noi' Rigaielii. ~ BASSAN'Ò, Farmscia Forn̂ sifii:!.̂  
PIOVE, Setiiii Filippo. — BUESCIA, Farm;eia Zdei G.ovanni. — UDINE, FiTinacii DiasiUì Luigr. 

'Id/itì tulle le pf!'m:;rie fyrra&ciò del Régno.-^ AiiFarinacisti si accorda lo sconto consueto. 
(1224) . CARLO ¥n'-

\,\ 

i-iW-.. •• 

.m, 
Brevetta, fco da,l lEl:.' Oo-vemo 

, Ì L r ) 
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Sp5cci3Ddoslia|uHÌ per imìtalorî 'è perfeziouatorì del Feroet-Brauca, avvertiijrao, che dosso non pu6 
può da nessiin altro,essere lahhricalo né perleziobsto, pQTiihb vera spcchUtà dei fratelU Stanca e G. 
e qualunque altra bibita per quanto jorli'io specioso di Fernèt buri'pótr^ mai prodiiVre quei vantaggiosi 
eflètti igiènici che si ottMfbno' col.Wi^et Branca e^^er ,cui èhbrtil; plauso di molte ce!ehrit?i mediche. 

:Jlj|lìÌamo quindi it̂ î̂ it*̂ ^̂ ^ il pubblico,pe^Jié si guardi dalle contraflazioni,.avvertendo che ogni 
bottiglia porta una, etichetta .culla firmii dei frqt̂ lli Ùranpa e C., è che Ja'capsula timbrata a secco, è 
assicurata sul collo della boUìglib con altra etichetta pórtaDlé'ia'slftssa firm^ 

X J ' e t i c l i e t t a , ò © o t t o l ' e a r i d a . d e l l a l l«e^£fe •per 'Cia. i^. i l fsbl-
e i i ì e a . t o r e © a r a . p a s s i b i l e d i ; e a . r c e i ' e - m i i l t a . e d n n n i . ' 

RDraia, 13 Marzo 1869 
i . ; : , ^ . , , 

« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra-
' tica del Fernei-Braiiir'aeì Wtelli #9nc3 e C. 
di Milano, e siccome incoDiostabile ne riscontrai jl 
vanliiggio, così col presente inteudo di contrastare i. 
casi speciau net quuii mi sen̂ bro ne convenisse-
1'uso, giustificalo dal pionó succt̂ sso. 

«1. In tutte quelle circostanze tn cui è nec­
cessario eccUire l̂appolenza dÌgeg,li>'a,:Cinevolila da, 
qualsivoglia caujo,, il Fernet-Branca riesce utilis­
simo, polendo pFéndersì nella tfipue dose di un 
cucchiaio ai giorno commisto MP'acqua, vino o 
caffè.': • ^ -f^- ; ' ;'•• ; . . 

«2. Allcrchò si ha bisogno, dopo le (ebbri pe'-' 
' riodiche di ammipi&lrare per più o minor tempo i 
con:nni fimarieaotl̂ t̂Tdinsriàmerite dis|Wtòsi od in­
comodi, il iiquoré'̂ 'àuddetlo, nelvmodo e dose come 
.S(ipra costituisce.una sostituzione. Tecilissima. , : 

• « 3, Quei ragazzi di temperamento jead'ìalo al 
hnftitico che si jaciimenle vanno scggetli a disturbi, 
di ventre ed'a verrhinaziom, quando a lempo de 
bìto e di quando in^quando preudauo qualche cuc-
cbialfia de! Fernet-Branca non si avrà rincog-
vecunte di amministrare loro si frequeatemenlc 'aUrì 
anlfcimtnlici. • . ;.;̂ , 

«4, Quelli che hanno troppa cSBfìdenza col li­
quore d'assenzio, quasi sempre dannoso, polrannòf 
Qon vantaggio di loro salute,,geglio prevalersi del 
.Fernel-Branca nelle dosK ŝuaccennsie.. 
• ; ? &, Invece di inccmtnciare i! pranzo, come 
molli fanno con un bicchiere di Vermoiit; assai 
più proficuo, prendete Un èu cebi a io di Fernet-
Brenna p.,̂ ^pccbinrino comuns, ,qpppg,ho, per mio 
consighc, vedmo praticare, con deciso , i p | ^ , „^^ 

«Dopo ciò debbo una parola dt encomio ai 
sifnnffBntica, che seppero conPezìonare'un liquore 

-i-

si utilej che non'̂ ffìne certamente: le cóncorrenste di 
dì quJUiti a noi ne provengono dall'esiero. 

« lu leda di che rilascio ìl presente. , 
«Lorenzo d.r BartoiI 

Medico primario Osped.Itoma.1t 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici nell* Ospedale Municipale 
di 's. libff̂ iele, ove neiragosìo 1S68 er,a|oracGolti a'-
falla gli infermi sliSiDffibyneirull'maìnriiriata epi­
demia rt/bsa, avuto campo di esperirnViitare il 
Fernet dei fralelli Brmìom di'Milano. 

,,Nei conyalescGnll̂ ji,jr»'/b affetti da dispepsia dì-, 
pendente da, onafonia dfJ ventricolo abbianio colla , 
suy amministrazione òfìpnuto sempre ottimi ristiì-
tali, essendo uno dfiìraìglicn*tonici amìBri. ''^^^''' 

Utile pure lo trovammo come fehhHfiigo che 
oj8biji&mo sempre prescritto qon vantaggio in quei 
casi nei (inali era indicata la china. . 

Dottor Carlo Vittòrelli 
Dottor Giuseppa Felìcoltì 
Dottor Luigi Alfìorì 

Maflano Taforellì, Economo psoweditore, sono 
le firme dèi dottori :> Villorelli, .Fehceìti ed Alfieri. * 

Per il Consiglio ài Sathità 
Cav. MàrgotSo, Segr, 

fteir OsBelalL Generale Ciìlle 
DI WflA 

j^^k^i^ 

Si'tichisra essersi esperilo con vantàggio di al-ì 
cùuHnfermi di. quésto Ospedale.]! liquoro denomi­
nalo .f'cyĵ ciî /'awca, e precisamente in caso di 
depolc.zza ed atonia dello stomaco, nello quali affe­
zioni riesce un buon tonico. •,:,, 

Perii DlMtore Medico 
doit. Verga 

-,,.,....,f,.,-,.;;v,.';"s,:.l(-„.-i^rr^i. >. j • • : . 7 . " • • ' 

* 

pressa t prin è, Droghieri e Liquoristi. 
rr 
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PREPARATE DAL CHIMICO 
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I:E^I:^"E:MJ-AWXO ^^OIM M35]1>A.,<3ICIA W ' O I B ' O 
I L 

L --..•r.iF:"^. • r ' -V •-. i . - J 
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Eastó sono effìCAW'* '̂'̂  '̂'''' ^"^^ali di g ' o l a , dei p e t t o e dei p o l n a o n i ^ 

aempi'ft scccnipagì:» luif.otta àV'ifrziorjt friqufiHi e poDOfio. > 
Agiacop.p, q'oal.vuiiBdic, cojitro U t o s s i c t i t a r r ^ i l i e e « p a e i m o d . i c l i C 3 i-c™ 

^ e n i i ed i i i v c t c r ^ i t e , av̂ cosifiCK ô di Unte aUr« Psstiglia firn? sd ora conosciute. 
" • . , " : • • , . " • • • ^ 

. ̂ oattole cen ìgjtrxiaiaoiio cent. ^S3 Vixtìti. 

di-^t' ,J'-.-!r--

I L 
[OAVVl DALLO STESSO PREPARAI 

c j , ròOi^ :po 1̂.4: "£:] X. Xi T- . ' • ? 

' . ^ l • • ( 

La dtUa suddetta trovasi foroila d'ogrsi SOH& di Sp ĵcialilà si Nazionali che Estero coma 
itì mnga^zini pelia vnidila ?iri7)gro!5so di pnrfl t! 

.'t&seijs^i ^ f ^ ^ I ^ ^ ^ m T — ! C ™ M S'-F̂  -™—"-n YiS I [̂  J ? ^ ^ h - - * » - ^ • ; rff^ 
rJf l*;ciraQaf*TO«WfflBWK^ ^Jl-l—li-" • ffli 

Padova Tliiografla del BACCHIGtiiOfil-qOaElMttK'/^filNÉfu • 
V " !• •? 

Via Zatlei'c N. i2;n, 
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